
OGGETTO: Nomina revisore del conto della Comunità Alto Garda e Ledro. 
 
 

L’ ASSEMBLEA  DELLA COMUNITA’ 
 
Premesso: 
- con legge provinciale 16.06.2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”, 
nota come legge di riforma istituzionale della Provincia autonoma di Trento, è stato ridisegnato il 
sistema delle istituzioni trentine, tra l’altro con la soppressione dei Comprensori e la creazione 
delle Comunità; 
- il Presidente della Provincia Autonoma di Trento con decreto di data 15 dicembre 2010 ha 
provveduto alla “Sostituzione degli organi del Comprensorio delle Alto Garda e Ledro con i neo 
costituiti organi della Comunità Alto Garda e Ledro”, ai sensi dell’articolo 44, comma 1 della 
medesima legge provinciale; 
- il Presidente della Provincia Autonoma di Trento con decreto n. 231 di data 30.12.2010 ha 
disposto il trasferimento delle funzioni e la costituzione della Comunità Alto Garda e Ledro, ai 
sensi dell’art. 8 della L.P. 16.06.2006, n. 3, con decorrenza dal giorno 01.01.2011; 
- con il medesimo decreto il Comprensorio Alto Garda e Ledro è stato soppresso con la medesima 
decorrenza, ed ha cessato le relative funzioni; 
- ai sensi della L.P. n. 3/2006 la Comunità subentra al Comprensorio in tutti i relativi rapporti attivi 
e passivi e, per quanto disposto dall’art. 42, c. 4 bis della stessa, “Fino all’entrata in vigore del 
regolamento di cui all’art. 18, comma 2, le comunità mantengono lo schema di bilancio in essere 
ed applicano le regole contabili già applicabili al Comprensorio. Le funzioni di revisione economico 
– finanziaria previste dall’art. 17 della legge regionale 23 ottobre 1998, n. 10 (Modifiche alla legge 
regionale 4 gennaio 1993, n. 1 “Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino - Alto 
Adige”), sono svolte dall’organo di revisione contabile già nominato dal comprensorio fino alla 
soppressione dello stesso; il rendiconto dell’ente soppresso è approvato dall’assemblea della 
comunità entro tre mesi dalla data di soppressione del comprensorio. Il compenso corrisposto ai 
componenti dell’organi di revisione per le attività di questo comma è determinato con deliberazione 
della Giunta provinciale ed i relativi oneri sono assunti dalla comunità.”; 
- l’art. 40 del T.U. D.P.G.R. 01.02.2005 n. 4/L stabilisce che “L’organo di revisione contabile dura 
in carica tre anni a decorrere dall’esecutività della delibera di nomina o dalla data di immediata 
eseguibilità ed i suoi membri sono rieleggibili una sola vota.  . . . omissis  . . .  Si applicano le 
norme relative alla proroga degli organi amministrativi.”. 
 
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2559 di data 23 ottobre 2009 con la quale sono 
state approvate le “Prime indicazioni operative ai comprensori e alle comunità per la gestione 
amministrativa e contabile”. 

Verificato che, secondo quanto disposto da detta deliberazione: 
o a partire dal 2010 e fino alla loro soppressione, i comprensori adottano un bilancio di 

previsione annuale e un bilancio pluriennale di carattere tecnico; 
o la comunità è comunque tenuta ad adottare il bilancio di previsione annuale e il bilancio 

pluriennale quali atti fondamentali necessari al successivo trasferimento delle funzioni; 
o fino all’entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui al comma 2 dell’articolo 18 della 

legge di riforma istituzionale, la comunità mantiene lo schema di bilancio in uso presso i 
comprensori ed applica le regole contabili già applicabili ai comprensori salvaguardando 
comunque l’integrità dell’esercizio finanziario. 

o sia in caso di coincidenza territoriale tra comprensorio e comunità sia nel caso di mancata 
coincidenza, il segretario comprensoriale, i responsabili delle strutture comprensoriali ed ogni 
altra articolazione interna, nonché i revisori dei conti esercitano, laddove necessario, le loro 
attribuzioni, compiti ed attività anche a favore della comunità, nel rispetto di quanto previsto 
dalla legge di riforma istituzionale, dallo statuto della comunità e dei relativi regolamenti e dal 
presente provvedimento.  

 
Preso atto che in materia contabile si applicano alla Comunità le norme attualmente in vigore per i 
Comuni della Regione Trentino Alto Adige. 



Considerato che a seguito dell’avvenuta pubblicazione in data 14.03.2000 del D.P.G.R. 
28.12.1999, n. 10/l in merito a “Regolamento concernente la definizione dei tempi di attuazione del 
nuovo sistema di contabilità degli enti locali”, si renda applicabile quanto previsto dall’articolo 37 
del D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/1 in merito alla nomina di un revisore unico sulla base delle 
disposizioni di cui al Titolo VI del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento Contabile e 
finanziario dei Comuni della Regione Trentino Alto Adige. 

Richiamata la deliberazione assembleare n. 16 di data 21 dicembre 2009, con al quale è stato 
nominato il revisore del conto del Comprensorio Alto Garda e Ledro per il triennio 2010 – 2012. 

Accertato che la avvenuta soppressione del Comprensorio con il 31.12.2010, comporta di fatto la 
contestuale decadenza dall’incarico del revisore precedentemente nominato dall’Assemblea del 
Comprensorio. 

Accertato ora: 
- necessario procedere alla nomina del revisore dei conti della Comunità Alto Garda e Ledro per la 
durata di anni tre, con provvedimento di diretta competenza della Assemblea della Comunità neo 
costituita,così come previsto dall’articolo 9 lettera punto 2 a) dello Statuto vigente al fine di 
permettere l’assunzione dei pareri di legge allo stesso richiesti ad avvenuta attivazione della 
Comunità di Valle; 
- che a seguito dell’avvenuta pubblicazione in data 14.03.2000 D.P.G.R. 28.12.1999, n. 10/l 
“Regolamento concernente la definizione dei tempi di attuazione del nuovo sistema di contabilità 
degli enti locali”, si rende applicabile quanto previsto dall’articolo 37 del D.P.G.R. 27.10.1999 n. 
8/1 in merito alla necessità di nomina di un revisore unico, sulla base delle disposizioni di cui al 
Titolo VI del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento Contabile e finanziario dei 
Comuni della Regione Trentino Alto Adige. 

Visto il primo comma dell’articolo 42 del T.U. D.P.G.R. 01.02.2005 n. 4/L, che stabilisce 
l’incompatibilità delle cariche di amministratore o di revisore dei conti di forme associative o di 
cooperazione intercomunali, di aziende speciali o società di capitali che gestiscono servizi pubblici 
nel territorio del comune, estendibile pertanto ad amministratori e revisori dei sette Comuni 
costituenti la Comunità. 

Udita la proposta del Presidente, per la nomina del dott. Di Fabio Luigino, con studio in Arco, il 
quale ha maturato significativa esperienza di studio e professionale nel campo specifico ed in 
possesso dei requisiti necessari come da relativa documentazione e curricula disponibile in atti (in 
particolare il dott. Di Fabio svolge attualmente le funzioni di revisore tra l’altro presso il Comune di 
Riva del Garda, di Arco e di Comano Terme), il quale ha dato la propria disponibilità. 

Accertato che il dott. Di Fabio risulta in possesso di tutti i requisiti di legge necessari e che non 
risultano a suo carico situazioni di incompatibilità come previste per legge. 

Valutato assolutamente congruo e competitivo il corrispettivo annuo proposto in € 6.000,00 oltre 
agli oneri di legge, non solo in relazione alle specifiche competenze ed esperienza professionale 
possedute ed alla complessità, dimensioni, rilevanza della gestione contabile di bilancio propria 
della nuova Comunità, ma anche in relazione alle particolari incombenze ed ulteriori complessità 
derivanti dal processo attualmente in corso per l’adeguamento del sistema gestionale e contabile 
da Comprensorio a Comunità, con i relativi e specifici adempimenti fiscali e contabili connessi. 

Sentito l’intervento del consigliere Delaini Davide per la minoranza consiliare, come sinteticamente 
riportato a verbale della seduta. 

Visto: 
- il Testo Unico delle Leggi Regionali sull'Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
- il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento contabile e finanziario nei Comuni della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999 n. 4/L modificato 
dal D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L; 
- il regolamento di contabilità approvato con la deliberazione Assemblea Comprensoriale n. 10 in 
data 11.12.2000 e ss.mm.; 
- il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, approvato dalla Assemblea con 
deliberazione n. 03 del 28.12.2010; 



- il Piano Esecutivo di Gestione in termini finanziari, approvato dalla Giunta della Comunità con 
deliberazione n. 1 del 11.01.2011; 
- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro, pubblicato sul B.U.R. n. 34, supplemento n. 2, del 
24.08.2010; 
- la L.P. 16.06.2006, n. 3 e ss. mm. “Norme in materia dell’autonomia del Trentino”. 

Preso atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri favorevoli sulla regolarità 
tecnico-amministrativa  e contabile a’ sensi dell’articolo 81 del Testo unico delle leggi Regionali 
sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 
1 febbraio 2005, n. 3/L, dai responsabili individuati dalla Giunta, così come risulta dalla 
documentazione in atti; 

Con voti favorevoli n. 15  contrari n. 0  astenuti n. n. 04 (sig.ri Boninsegna Virginia, Delaini Davide, 
Marocchi Paolo, Santoni Marco),  su n. 19 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di 
mano ed accertati con l'assistenza degli scrutatori designati in apertura di seduta, signori 
Boninsegna Virginia e Fabbri Pietro.      

 
D E L I B E R A 

 
Per le motivazioni generali come in premessa specificate: 
 
1. di nominare quale Revisore dei conti della Comunità Alto Garda e Ledro, per la durata di tre 

anni (16.03.2011 – 15.03.2014), il dott. Di Fabio Luigino, iscritto all’albo dei revisori contabili, 
con studio in Arco;  

2. di dare atto che lo stesso presente i requisiti di legge necessari e che non risultano cause di 
incompatibilità come previste per legge; 

3. di attribuire al medesimo il compenso di € 6.000,00/anno, oltre a CNPR 4% ed IVA 20%, per 
un costo lordo totale di € 7.488,00/anno;  

4. di attribuire al medesimo per la revisione del conto consuntivo 2010 del Comprensorio Alto 
Garda e Ledro, il compenso forfettario di € 800,00 oltre a CNPR 4% ed IVA 20%, per un costo 
lordo totale di € 998,40;  

5. di imputare la spesa complessivamente derivante per l’anno 2011 come da punto 3. e 4. del 
presente dispositivo in complessivi € 6.926,40 (€ 5.928,00 per il periodo 16.03.2011-
31.12.2011 + € 998,40 per la revisione del conto consuntivo), al cap. 1116 del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario in corso, il quale presenta adeguata disponibilità; 

6. di demandare al Segretario generale l’adozione del necessario provvedimento di impegno 
della spesa derivante per ciascuno degli anni di ulteriore vigenza del presente incarico, come 
da punto 3. del presente dispositivo, al medesimo capitolo 1116 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2012 per € 7.488,00, 2013 per € 7.488,00 e 2014 per € 1.560,00 
(periodo 01.01.2014-15.03.2014); 

7. con separata votazione,  con  voti favorevoli espressi per alzata di mano n. 15, contrari n. 0, 
ed astenuti n. 04 (sig.ri sig.ri Boninsegna Virginia, Delaini Davide, Marocchi Paolo, Santoni 
Marco),  su n. 19 Consiglieri presenti e votanti, il cui esito è stato proclamato dal Presidente, 
giusta verifica degli scrutatori nominati in apertura di seduta, stante l’urgenza di dare corso 
agli adempimenti conseguentemente necessari, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 79 c. 4 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

8. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi, da parte degli aventi diritto: 
- in opposizione, ai sensi dell’art. 79 c. 5 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, da presentare alla 
Giunta Comprensoriale, entro il periodo di pubblicazione; 
- al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, ai sensi dell'articolo 2, lettera b, della legge 
6.12.1971, n. 1034, entro 60 giorni; 
- straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 
1199, entro 120 giorni.  - 



 




